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OGGETTO:  [ID: 4643 - 4815] Porto di Termini Imerese - Lavori di completamento 


dei moli sopraflutto e di sottoflutto. Parere di esclusione VIA n.1450 


del 28/02/14. Comunicazione diminuzione dei lavori e Valutazione 


preliminare ai sensi dell'art. 6, c. 9 del D. Lgs.  152/2006. 


Comunicazione esito valutazioni.  


 


Con Provvedimento Direttoriale DVA-2014-6449 del 10 marzo 2014 è stata determinata 


l’esclusione dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale del progetto “Porto di Termini 


Imerese - lavori di completamento molo foraneo di sopraflutto e lavori di completamento molo di 


sottoflutto”.  


Con nota n. 1028 del 25 gennaio 2018 il Proponente ha presentato istanza di revisione della 


prescrizione n.5 di cui al Parere della Commissione n.1450 del 28/02/2014 e al Provvedimento 


Direttoriale n.6449 del 10/03/2014, che recita “Durante il corso dei lavori lo specchio d’acqua 


interessato dai lavori deve essere conterminato mediante la posa in opera di panne galleggianti 


munite di gonne, al fine di limitare l’intorbidimento della colonna d’acqua; la verifica di 


ottemperanza sarà a carico della Capitaneria di Porto”. 


Alla suddetta richiesta è stato dato riscontro con Provvedimento Direttoriale n. DVA-2018-


11915 del 23 maggio 2018, con il quale, nel “confermare la prescrizione n.5 di cui al Parere della 


Commissione n.1450 del 28/02/2014” si faceva presente che “in alternativa alla soluzione originaria 


delle panne, delle quali oggi si sostiene la non praticabilità e la non completa totale efficacia, 


specialmente nel tratto del molo di sopraflutto, il Proponente dovrà sottoporre a questo Ministero una 


tipologia esecutiva alternativa (…)”. 


Con nota prot. n. 4989/19, acquisita al prot. 9836/DVA del 17/04/2019 e successivamente 


perfezionata con nota prot. n. 8668/19 del 18/07/2019, acquisita al prot. 18751/DVA del 18/07/2019 


l’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha comunicato di aver “operato 


valutazioni tecniche sull’impiego delle citate panne galleggianti, confermando la necessità di 


considerare soluzioni alternative” che hanno condotto a predisporre una perizia di variante che 
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prevede “una configurazione della sezione della diga che a parità di prestazioni non prevede il 


dragaggio dello scanno di imbasamento”, “che non viene più realizzato previo scavo di dragaggio di 


2,00 mt, bensì mediante apporto di pietrame […] e quindi considerato che per detto corpo d’opera 


non si realizza nessun dragaggio di conseguenza non si applica la prescrizione resa dell’uso delle 


panne.” Tale richiesta è stata trasmessa con nota prot. 19787/DVA del 29/07/2019, alla Commissione 


VIA, per acquisire il necessario parere tecnico in merito all’argomento.  


Successivamente, con nota prot. 9226/2019, acquisita al prot. 20126/DVA del 31/07/2019, 


perfezionata con nota acquisita con prot. 21067/DVA del 08/08/2019, il Proponente ha presentato una 


richiesta di valutazione preliminare, relativamente ad una variante tecnica al Progetto Definitivo 


Generale, oggetto della già citata procedura di esclusione dalla VIA, che tra le altre cose prevede 


l’annullamento dell’intervento di dragaggio (circa 26.600 m3) in corrispondenza del Piazzale 


Operativo a favore di un intervento di preconsolidamento dei terreni mediante vibrosostituzione, 


ricomprendendo, quindi la richiesta di parere sopracitata relativa all’eliminazione del dragaggio. 


In allegato alla richiesta di valutazione preliminare il Proponente ha trasmesso la lista di 


controllo predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul Portale delle Valutazioni 


Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) e al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 


recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di 


cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del 


D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104” ed alcuni elaborati di dettaglio. 


Nonostante l’esame della verifica preliminare sia di competenza della DVA, tuttavia nel caso in 


esame, vista la stretta correlazione con la citata richiesta precedentemente pervenuta dal Proponente in 


merito alla comunicazione di diminuzione lavori ed eventuale superamento della prescrizione n. 5 del  


Parere di esclusione VIA n.1450 del 28/02/14, è stato ritenuto opportuno trasmettere alla Commissione 


VIA con nota prot. n. DVA/25195 del 03/10/2019, lo schema di istruttoria predisposta in esito alla 


valutazione preliminare suddetta, al fine di condividerne i contenuti (rif. nota tecnica prot. Int. 


28115/DVA del 25/10/2019).  


La Commissione VIA e VAS  si è espressa con l’allegato parere n. 3146 del 18/10/2019, 


acquisito con nota prot. n. 27758/DVA del 22/10/2019, che, nel dispositivo finale, riporta quanto 


segue: 


(…) 


“Condivide i contenuti e le valutazioni espresse nella nota tecnica istruttoria DVA – II predisposta 


dalla Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, concernente la 


Valutazione Preliminare della variante in argomento; 


Valuta ambientalmente positiva la sostituzione delle operazioni di dragaggio (circa 26.600 m3) 


del settore di fondale ove insisterà il futuro piazzale a favore di un intervento di preconsolidamento 


dei terreni mediante vibrosostituzione. Pertanto la prescrizione 5 del Provvedimento Direttoriale 6449 


del 10/3/2014 può considerarsi superata.” 


 


Pertanto, in considerazione delle valutazioni esposte nel dettaglio nella nota tecnica prot. Int. 


28115/DVA del 25/10/2019, predisposta dalla competente Divisione 2 di questa Direzione Generale, si 


ritiene che per la variante oggetto della valutazione preliminare, ovvero la “Variante tecnico funzionale 


al Porto di Termini Imerese - Lavori di completamento dei moli sopraflutto e di sottoflutto. Parere di 


esclusione VIA n.1450 del 28/02/14” non determini impatti ambientali significativi e negativi e che 
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quindi sia ragionevolmente da escludere la necessità di successive procedure di Valutazione di Impatto 


Ambientale, e che d’altra parte nulla osti per quanto concerne la sostituzione delle operazioni di 


dragaggio (circa 26.600 m3) del settore di fondale ove insisterà il futuro piazzale a favore di un 


intervento di preconsolidamento dei terreni mediante vibrosostituzione e che pertanto la prescrizione 5 


del Provvedimento Direttoriale 6449 del 10/3/2014 può considerarsi superata. 


Si ricorda, tuttavia che i lavori non potranno essere iniziati prima dell’avvenuta ottemperanza 


delle prescrizioni, relative alla fase ante operam, del Provvedimento Direttoriale DVA-2014-6449 del 


10 marzo 2014, ove applicabili. 


 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


Allegati:  


‒ Nota prot. Int. 28115/DVA del 25/10/2019;  


‒ Parere CTVIA n. 3146 del 18/10/2019. 


 


 


 


 


 





				2019-11-20T19:48:10+0100





				2019-11-21T09:05:53+0100

		Roma

		UfficioProtocollo

		Registrazione Informatica: m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.U.0030383.21-11-2019


















































